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  Lecce-Milano, 05 Agosto 2025 

 

TASSSAZIONE INDIRETTA  

LE ABERRAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Duole constatare, non con stupore a dire il vero, come l’amministrazione finanziala, da sempre 
recalcitrante in tema di fiscalità indiretta dei conferimenti in Trust, dimostri l’incapacità a considerare 
l’istituto della segregazione patrimoniale in un trust con beneficiari uno strumento irrilevante fiscalmente 
fino al trasferimento finale dei beni del fondo ai beneficiari finali.    

In vero, la prassi, peraltro invalsa dell’amministrazione finanziaria, è stata al centro di una lunga diatriba 
tassazione si tassazione/tassazione no dei conferimenti in Trust durata circa 20 anni nonostante dottrina, 
giurisprudenza di merito e di legittimità -con circa 100 pronunce- ne avessero tracciato ambiti e limiti e 
quest’ultima, a sezioni unite, ne avesse ravvisato definitivamente la neutralità fiscale dei trasferimenti in 
Trust motivando sostanzialmente che il richiamato trasferimento dal disponente al trustee non comporta 
un arricchimento di quest’ultimo dal momento che la trascrizione in testa a se medesimo non è definitiva 
ma provvisoria e temporanea fino al momento dell’attribuzione al beneficiario finale del trust.  

L’Agenzia, obtorto collo, ne prendeva atto evidentemente senza convinzione- tanto che nell’Agosto del 
2022 emanava una bozza di circolare -al quanto bizzarra- a consultazione pubblica nella quale disponeva 
che il presupposto della tassazione nei trasferimenti di beni al trust sarebbe sorto allorché veniva ravvisato 
sin da subito un arricchimento gratuito dei beneficiari individuati mentre nella ipotesi inversa il 
presupposto sarebbe sorto al trasferimento dei beni del fondo al beneficiario finale.        

Chi scrive osservava in più consessi di discussione sulla citata bozza che la previsione di assoggettare la 
tassazione dei trasferimenti in Trust esclusivamente in uscita, giusta peraltro l’orientamento della 
Cassazione, sarebbe stata foriera di mancato gettito erariale e non rispondeva ai principi della compliance 
quindi suggeriva l’inserimento di un opzione a scelta del contribuente se tassare in entrata o in uscita 
secondo il proprio favor e tanto in quanto una tassazione in uscita avrebbe esposto il contribuente a un 
alea di normative tributarie più gravose avuto riguardo alla tassazione di favore in vigore attualmente. 
L’amministrazione finanziaria tuttavia non riteneva di accogliere tale suggerimento. In fatti, all’esito dei 
30 gg di consultazione pubblica della bozza di circolare sulla fiscalità indiretta del Trust e all’esito delle 
osservazioni piovutegli la stessa emanava ufficialmente la Circolare n.34/E del 20 ottobre 2022 al quanto 
lacunosa la quale recepiva si l’orientamento della Suprema Corte di Cassazione di tassare il trasferimento 
in Trust non già in testa al Trustee ma al successivo trasferimento da quest’ultimo al beneficiario finale 
del Trust e capziosamente inseriva -come contraltare- una norma di salvaguardia antielusiva che 
consentiva a se medesima il potere di accertamento delle posizioni beneficiarie del trust ovvero conferiva 
a se medesima poteri di accertamento atti a raggirare l’orientamento della Suprema Corte di Cassazione. 

Con viva soddisfazione di chi scrive la storia recente si è incaricata di dimostrare che l’osservazione di 
consentire l’opzione al contribuente di tassare in entrata o in uscita i trasferimenti dei beni in trust non 
solo era di buon senso ma anche necessaria in quanto garantiva un gettito all’erario che nell’ intanto (dal 
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2022 al 2024) è mancato tanto che con il D. Lgs. 139/2024 (c.d. Riforma Fiscale) è stata introdotta la 
novella. 

Giova osservare come il citato D. Lgs. n.139/24, anch’esso bizzarro, che modifica il TUS di cui al D. Lgs. 
31 ottobre 1990 n. 346, sancisca, per la prima volta, l’applicazione dell’imposta sulle successioni e 
donazioni ai trust ove il trasferimento dei beni ai beneficiari determini un arricchimento. Non si 
comprende tuttavia come possa essere individuato un trasferimento di beni in trust che determini con 
certezza un arricchimento dei beneficiari del trust dal momento che quest’ultimi per definizione non 
sanno di essere tali e per diritto dei trust sono titolari esclusivamente del diritto di attesa fino al termine 
finale dello stesso senza possibilità di rivendicare alcunché durante il periodo di durata.   

Ultima bizzarria -degna di essere divulgata- dell’amministrazione finanziari mediante risposta a Interpello 
n.170/E del 24-06-25 è quella secondo cui il trasferimento di beni da un trust originario verso trust distinti 
e autonomi costituisce una donazione soggetta a tassazione proporzionale. Il principio che l’AdE è il 
seguente: “Quando l’attività del trustee si esaurisce, scatta l’imposizione” ovvero con il conferimento delle partecipazioni e 
degli immobili ai trust successivi, sottolinea l’Agenzia, il trustee ha raggiunto lo scopo di gestione previsto dal trust originario, 
esaurendo così il proprio mandato fiduciario. Di conseguenza, l’attribuzione patrimoniale perde la neutralità fiscale che 
caratterizza la fase di mera amministrazione e diventa a tutti gli effetti un trasferimento rilevante ai fini dell’imposta di 
donazione.   

Il caso di specie riguardava un trust istituito da tre fratelli, con beneficiari designati nei rispettivi 
discendenti in linea retta. Il regolamento istitutivo prevedeva una clausola particolare: finché i beneficiari 
non avessero compiuto 30 anni, il trustee sarebbe stato tenuto a istituire tre trust distinti, uno per ciascun 
ramo familiare, rispondenti ai bisogni delle rispettive famiglie. 

Orbene, le argomentazione dell’amministrazione finanziaria in risposta non colgono nel segno. Il caso in 
esame non pone dubbi. Il trasferimento successivo del fondo del trust originario a tre distinti trust 
ulteriori che vedano beneficiari gli stessi discendenti del disponente originario (ndr. ma anche altri, 
ulteriori e nuovi) per disposizione di quest’ultimo non costituisce arricchimento gratuito alcuno 
dovendosi ritenere prolungato il trust originario fino al termine finale di durata degli ulteriori trust e 
dovendo i discendenti beneficiari attendere il compimento dei trent’anni momento nel quale viene a 
compimento il trasferimento dei beni -posto che ve ne fossero residuati- dal trust ai beneficiari finali.  

Vien da aggiungere a tale ultimo riguardo e a nutrimento dell’AdE come il beneficiario finale del trust 
potrebbe non coincidere con il beneficiario individuato o designato in atto potendo quest’ultimo perdere 
definitivamente la posizione beneficiaria, tanto nel periodo di durata del trust medesimo, quanto per 
nuove disposizione del disponente mancato costui di chi detiene il relativo potere, quanto ancora per 
decadenza secondo l’articolato gestorio del trust medesimo.  

In conclusione, il legislatore della citata riforma fiscale ha dimostrato, al pari dell’amministrazione 
finanziaria, scarsa conoscenza del diritto dei trust e delle dinamiche che esso produce e quest’ultima in 
tema di trust non perde occasione per dilagare in propensioni vessatoria e a prefigurare scenari impositivi 
laddove mancano del tutto i relativi presupposti giuridici.  



 

 
 

3 
www.studiocrusiepartners.it 

 
Milano   Lecce 
Via Monte Napoleone, 8 - 20122  C.so Vergine, 1 - 73058 Tuglie 
crusiepartners@gmail.com                                                                                                  drvincenzocrusi@gmail.com 

La risposta al citato interpello è fallace oltre che fantasioso pertanto va disatteso.   

 Lecce-Milano, 05-08-2025    

  

                                                                                                         Dr. Vincenzo Crusi 

 


